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Augusto Grandi
TORINO

La torinese Lavazza acqui-
sisce il 7% dell’americana Gre-
en Mountain Coffee Roasters
«e insieme – sottolinea Gaeta-
no Mele, amministratore dele-
gato del gruppo subalpino – di-
ventiamo i leader mondiali nel
settore del caffé in cialde e nel
porzionato».Ilgruppopiemon-
tesehachiusoil2009conunfat-
turatodi1,093miliardidieuroa
fronte degli 803 milioni di euro
di Green Mountain, ma nel pri-
mo quadrimestre di quest’an-
no Lavazza ha registrato un in-
cremento del 5% mentre gli

americani stanno crescendo a
un ritmo del 64% annuo.

L’operazione, del valore di
250 milioni di dollari, non è co-
munquefinanziariamaesclusi-
vamente industriale e non è
previsto uno scambio di azioni
conLavazza néun ingressode-
gli americani nel capitale della
società torinese. Un’operazio-
ne,quellasfociatanell’accordo
conl’assistenzadell’advisorPa-
olo Andrea Colombo per la
Borghesi&Colomboeassocia-
ti, avviata e conclusa nell’arco
di pochi mesi «poiché – prose-
gueMele–quandogliamerica-
nisonovenutiaTorinosonori-

masti impressionati dalle no-
stre tecnologie e abbiamo tro-
vatosubitoun’intesasullestra-
tegie di sviluppo».

D’altronde Lavazza era già
impegnata nell’espansione in-
ternazionale, con iniziative già
avviate con successo in India,
in Brasile, in Argentina. Paesi
che, insieme a quelli dell’Euro-
padell’Est,stannofacendoregi-
strare le migliori performan-
ces per le vendite della Lavaz-
za. Ma l’accordo con Green
Mountain è quello di maggior
consistenza.Iprimiatticoncre-
ti della collaborazione porte-
ranno Lavazza e Green Moun-

tain a sviluppare congiunta-
mente nuove macchine da caf-
fé espresso con cialde mono-
porzione. Le macchine – preci-
sa Mele – saranno realizzate
dall’aziendatorinesesullabase
delle indicazione americane
cheterrannocontodellerichie-
stedeiconsumatoristatuniten-
si. «Le nuove macchine da caf-
fé – aggiunge l’amministratore
delegato della Lavazza– saran-
no messe in commercio all’ini-
ziodel2012mapensiamoaqual-
cheoperazionediminorporta-
ta già nel 2011».

Tra l’altro si sta studiando
la possibilità di distribuire ne-
gli Stati Uniti ed in Canada le
attuali macchine da caffé
espresso a cialde, basate sulla
tecnologia Lavazza per l’uso
domestico.

Meleguardaconestremoot-
timismo al business delle mac-
chinedacafféespresso,chepu-

restannogiàregistrandoincre-
menti soddisfacenti: «In realtà
siamo solo alla prima genera-
zione di queste macchine e le
potenzialità di sviluppo sono
molto interessanti». D’altron-
deilboomdicrescitadellaGre-
en Mountain è legato proprio
all’incremento della richiesta
di macchine da caffé da parte
delle famiglie nordamericane.
Ma il gruppo statunitense, che
ha sede nel Vermont, non pro-
duce solo macchine bensì an-
che caffé, té e cioccolata calda.

PerLavazza,comunque, l’ac-
cordo negli Usa permette an-
chediaprire leportediunmer-
cato particolarmente difficile
per il caffé espresso mentre,
per Green Mountain, il gruppo
torinese può rappresentare
l’opportunità per allargarsi al
di fuori dell’area nordamerica-
nain cuihaoperatosino adora.
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Raoul de Forcade
GENOVA

I giudici del tribunale falli-
mentare di Roma decideranno
probabilmente oggi il destino di
Tirrenia. Intanto scoppia la
guerra, a colpi di querele annu-
ciate, tra il patron di Moby, Vin-
cenzoOnorato,eilsegretarioge-
neraledellaUiltrasportiGiusep-
pe Caronia. Insomma, gli animi
intornoallavicendaTirreniaso-
no tutt’altro che calmi, anche a
fronte dello sciopero dell’intera
flotta proclamato, per il 30 e 31
agosto,da Uiltrasporti.

Ieri nella sezione fallimenta-
re del tribunale di Roma, si è
aperta l’udienzaper ladichiara-
zione dello stato d’insolvenza
di Tirrenia, in base all’istanza
presentata dal commissario
straordinario della compagnia,
GiancarloD’Andrea,dopoil fal-
limento della gara per la priva-
tizzazione. Il collegio è presie-
dutoda Ciro Monsurrò, delega-
ti Francesco Turisano e Fabri-
zioDiMarzio.PmèMariaFran-
cesca Loy, che si occupò anche
dellavicendaAlitalia.All’udien-
za hanno preso parte Andrea
Zoppini e Aristide Police, legali
di D’Andrea.

Dopo una discussione di po-
co più d’un ora i giudici si sono
ritirati in camera di consiglio.
Sotto esame anche il ricorso
dell’avvocato di Uiltrasporti,
Massimiliano Vannicola. Il sin-
dacatosostienechecompetente
per la vicenda non sia il tribuna-
le di Roma ma quello di Napoli,
dove ha sede legale la società.
Nel ricorso, inoltre, si chiede,
«in subordine», il rigetto della
dichiarazione d’insolvenza
«percarenzaassolutadipresup-
posti». Infatti, «a prima vista ta-
le insolvenza non appare, ma
sembra solo provocata ad arte
dal socio unico (Fintecna, ndr)
che ha, all’ultimo momento, ri-
fiutato di vendere la società in
bonisachisifacevacaricoditut-
ti i debiti societari»; cioè Medi-
terranea holding, spa partecipa-
taal 37%dalla RegioneSicilia.

Da commenti raccolti a mar-
gine dell’udienza, si apprende
che D’Andrea ha tenuto una re-
lazione sull’azienda, spiegando
imotivipercuisièrichiestal’in-
solvenza(fra iquali il fattocheil
30 settembre scadranno le con-
vezioni per i fondi statali di Tir-
renia) e quelli per cui è stato
scelto il tribunale di Roma per
l’istanza. Il commissario avreb-
be sostenuto che le decisioni
più importanti del gruppo sono
sempre state assunte dalla capi-
tale, mentre nelle sedi di Geno-
va,VeneziaeNapoli c’eranoso-
lo attività di amministrazione
esecutiva.Uscendodaltribuna-
le, Police, che nel 2008 fu presi-
dente per quattro mesi di Alita-
lia, ha spiegato che la decisione
sulla competenza territoriale è
distinta da quella sull’insolven-

za, aggiungendo: «Confidiamo
di aver scelto bene il giudice
competente».

L’esito dell’udienza è atteso
peroggi.Nelcasoarrivasseladi-
chiarazione d’insolvenza, che
pone il gruppo sotto l’egida del-
la legge Marzano, il commissa-
rio potrà subito, trattandosi di
unasocietàcheoperaintraspor-
ti di pubblica utilità, procedere
allaricercadiacquirentideglias-
set che intenderà cedere o, per
esempio, decidere di alienare
Tirreniadivisadallaregionalesi-
cilianaSiremar.Laprivatizzazio-
ne in contemporanea delle due
società, infatti, è stato uno dei
motivichehannodeterminato il
fallimentodellagara.

Sullavicendaèintervenutoie-
ril’armatoreOnorato,ilqualeso-
stieneche«uneventualesciope-
ro il 30 e 31 agosto della Tirrenia
decreterebbe la definitiva fine
della compagnia». Il patron di
Mobyharibaditodiesserepron-
to a rilevare la compagnia, scor-
porata però della Siremar, ag-
giungendo che Tirrenia è stata
per decenni «un duumvirato»
dell’exa.d.FrancoPecorinieCa-
ronia. Un’affermazione che non
èpiaciuta affatto al segretario di
Uiltrasporti, il quale ha replica-
to che querelerà l’armatore ag-
giungendo, tra l’altro, che, pres-
solaMoby,ilavoratoricheespri-
mono il «desiderio di aver rico-
nosciuti i loro diritti contrattua-
li rischiano di essere licenziati».
Frase su cui Onorato promette,
a sua volta, querela nei confron-
tidel sindacalista.
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Karima Moual
ROMA

Ramadane lavoro? È un bino-
mio non semplice. Digiunare
dall’albaaltramontoerestarecon-
centratisullapropriaattivitàesul-
la parte spirituale che il mese ri-
chiedenonè unapasseggiata.

Unproblemachequest’annori-
guarda soprattutto l’agricoltura:
sonoquasi 50mila (secondo stime
Coldiretti)ibracciantidifedeisla-
mica provenienti soprattutto dal
MaroccoedallaTunisiasuuntota-
le di 94mila lavoratori stranieri
nel settore. Un numero approssi-
mativo, che considera anche una
partedi albanesi e indiani.

Nell’industria il problema que-
stavoltaè menosentito,perché in
questesettimanelamaggiorparte
delle aziende sono chiuse per fe-
rie e i fedeli musulmani, rimasti in
Italia o tornati a casa, possono se-
guire iprecetti tranquillamente.

Nei paesi musulmani, infatti, la
scansione della giornata cambia
in funzione delle esigenze spiri-
tuali: ci si sveglia più tardi; si ten-
dealavoraremenodigiorno;lese-
rate si vivacizzano con le vie che
si animano con luci, negozi, mo-
schee piene di fedeli per la pre-
ghiera dei tarawih; le botteghe e i
caffèsonoaperti finotarda notte.

In un paese non musulmano e

quindi anche in Italia, invece, non
cambianulla.Losannobenei15.500
marocchini, i 15,300 tunisini e una
parte dei 15.700 albanesi e 7.500 in-
diani impegnati nei campi. Loro
non possono approfittare del mese
estivo per passare il ramadan a ca-
sa. Il lavoro sotto il sole, a digiuno
senza cibo né acqua, a raccogliere

meloni(comenelMantovano)opo-
modori (al Sud) o frutta e verdura,
può causare malori. È accaduto lo
scorsoanno,quandopoiassociazio-
ni di categoria e sindacati avevano
tentato di mettere nero su bianco
una deroga all’assunzione di acqua
durante il lavoro.

Adistanzadiunannoladeroga
è arrivata dall’autorità religiosa
ufficiale degli Emirati Arabi Uni-
ti, che l’8 agosto ha emanato una
fatwa, permettendo ai lavoratori
"di fatica", tra i quali rientrano i
braccianti, di rompere il digiuno
durante il ramadan. E nel giro di
24 ore è arrivato anche il respon-
so dell’Imam Ahmad Al Sakka,

della grande moschea di Roma,
che ha sostenuto che «ci sono ca-
si speciali, in cui è lecito per un
musulmano derogare al divieto
di bere acqua durante il giorno
nel ramadan. In particolare è
esentechilavoraincondizionipe-
santi , come ad esempio nei cam-
pisottoilsoleatemperaturetorri-
deochièimpegnatonelleacciaie-
rie davanti ai forni».

Fatwa a parte, le parti cercano
anche altre strade, come ricorre-
re alle turnazioni: si lavora nei
campi soprattutto al mattino dal-
le 6 alle 10.

A Mantova il comitato pariteti-
co per la sicurezza in agricoltura,

l’entebilateralecheriuniscedato-
ri e sindacati, assieme alla Asl, ha
stilato un documento in base al
quale le imprese agricole devono
garantireaipropriaddetticoprica-
po,magliettabianca,cremasolare
eacqua, dabere e per rinfrescarsi.
Regole che se non applicate po-
trebberocostaremultefinoa3mi-
la euro. Accanto ai dispositivi di
protezione, inoltre, devono esse-
re previsti turni di pausa in luoghi
freschioareeombreggiate, maga-
ricostruendo dei gazebo se non ci
sonoalberiasufficienza.

Tuttavia sono molti i tasselli
che nella convivenza tra lavoro e
islam dovranno essere affrontati.
Comelapreghieraeleduefestivi-
tà, quella di fine Ramadan Eid el
Fitr,equelladelsacrificiodiAbra-
mo,EidalAdha.

Qualcosa, però, nel corso degli
anni ha cominciato a muoversi.
Qualche azienda ha iniziato ad

aprirsi verso i dipendenti musul-
mani: nella maggior parte dei casi
prevale la tolleranza, come conce-
dereilgiornodi festivitàoqualche
minuto per la preghiera giornalie-
raaidipendenticheneabbianofat-
to richiesta. Altre realtà hanno si-
glato veri e propri accordi ad hoc:
E così ha fatto sin dal 2000, con un
integrativo specifico, la Serralun-
ga di Biella, oppure la Alstom
PowerdiSestoSanGiovanniaMi-
lanodalloscorsoanno.

Alla Zincatura Padana Spa di
ReggioEmiliaèstatainvecetrova-
ta un’intesa sulle festività religio-
se: agli operai musulmani è stato
riconosciuto come giorno libero
la fine del ramadan, in cambio la-
vorano il 24 novembre, patrono
dellacittà.
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Acquisizioni difficili

Per osservare il Ramadan
oggi basta un beep. Sono tante,
infatti, le applicazioni del cellu-
larecheaiutanoil fedelemusul-
manoarispettare le pratiche le-
gatealmesesacro islamico.Do-
poNokia,ora ancheApplesfor-
na alcune apps per iPad e iPho-
ne come iPray o iQuran che ri-
cordano l’ora in cui pregare,
mentre programmi come Fin-
dMecca o mosque finder aiuta-
no il viaggiatore che si trova in
unacittàstranieraaindividuare
il luogodi preghierapiù vicino.
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Dopoottoanni, Barilla
mette finealla travagliata
vicendaKamps,

vendendolaparteormainonpiù
strategicadel gruppotedesco.
L’acquisizionediKampsèstata
un’operazionemai pienamente
digeritaedal 2008Barilla
provavaauscire. Era il 2002e
HeinerKampscedette lasua
catenadipanetterieal
produttoredipastapiù famosoe
piùgrandealmondo. Ilprezzo
erastratosferico: 1,8 miliardidi

euro(compresa laHarry’s)
sborsatidopoaver lanciato
un’Opa.Nataconpresupposti
amichevoli, la scalatasi era
trasformata inostilepoiché
HeinerKampssiera messodi
traverso,giudicandobassa
l’offertadegli italiani.Soltanto
dopoche Barillaalzò il prezzo
(da 12a 12,5euroad azione), la
proprietàaccettò l’offerta. Il
colossoalimentare italiano si
dovetteperò fareanchecarico
deidebiti diKamps,allorapari a

783milionidieuro. Equidebiti,
inaggiuntaa conti sempre in
affanno,hannoreso il panedi
Kamps indigestoperBarilla.

Ancheperchèannidopoè
emerso il sospetto chedietro
l’Opa, finanziataall’epocadalla
PopolarediLodi, ci sia stata una
clamorosaoperazione di insider
tradingsuicui labancadi
GianpieroFiorani, l’expatron
dellaBpl finitopoi incarcere
dopolo scandalo dellascalata
Antonveneta,avrebbespeculato:

unraggiroalle spalledel gruppo
alimentare. Il timore emerso
dalle indagini sullo scandaloBpl
èche ilprezzo diKampssarebbe
statogonfiatoper consentiread
alcuni"amici" dellaLodidi
specularesull’acquisizione,
comprandotitoliprima
dell’annuncioeconsegnandoli in
Opa.Nenacqueuno scontro
legaletra laBarilla (parte lesa) e
laLodi,oggi nellagalassia del
BancoPopolare, terminatocon
unaccordoda434 milioniper
l’acquistodellaquotaKamps(e
Harry’s) incaricoa Bpl.

S.Fi.
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I due gruppi. Per Lavazza (nella
foto, Caballero e Carmencita,
personaggi del celebre spot degli
anni 60) ricavi di oltre un miliardo,
803 milioni per la realtà Usa

CULTO HI-TECH

L’applicazione
per iPad aiuta
a pregare

Vincenzo Chierchia
MILANO

Il gruppo alimentare Barilla
sipreparaacederelacontrollata
tedescaKamps(gestitaattraver-
so la società Barilla Lieken Ag)
al fondo di investimento Ger-
man equity partners (Gep) III
che fa capo alla società finanzia-
ria tedesca Equity capital mana-
gement. Un accordo prelimina-
re in tal senso è stato già defini-
to,ilclosingdell’operazioneèat-
teso per fine agosto. Al momen-
tononsonoufficialmentedispo-
nibili particolari sul valore
dell’operazionechenondovreb-
be discostarsi molto da circa 50
milioni di euro, secondo rumor
di mercato riportati da Il Sole 24
Ore-Radiocor.

Così il gruppo di Parma alleg-
gerirà le proprie posizioni nel
settore della vendita di prodotti
dapanificazione nel NordEuro-
pa, nell’ambito del piano di ces-
sione di attività non strategiche.
«La Germania resta un paese
strategico per Barilla» dicono
daParma.

Viene ceduta la rete di oltre
900 panetterie Kamps in gestio-
ne diretta e franchising servita
da cinque strutture di prepara-
zione e redistribuzione, con ol-
tre mille dipendenti complessi-
vamente. Il fatturato del
networkKampssiaggirasui200
milionirispettoalgirod’affaridi
circa un miliardo che fa capo al-
laLieken.

LaEcmèunasocietàdipriva-
te equity specializzata in socie-
tà di medie dimensioni, con ca-
pitali provenienti prevalente-
mente dal sistema bancario te-
desco (Bhf bank, Kw e Wgz) e
dainvestitori istituzionali inter-
nazionali.Il fondoGepIIIdiven-
teràazionista dimaggioranza di
Kamps con una partecipazione
anche da parte del top manage-
ment della catena di panetterie,
tra cui Jaap Schalken. Il fondo

Gep III è specializzato nel sup-
portoadoperazionidispin-offe
di managemet by-out. La Ecm
ha interessi diversificati in so-
cietà che vanno dai servizi alla
metallurgia e alla meccanica. In
particolare sono diverse le ope-
razioni portate a termine nel
comparto alimentare, come nel
casodiKadiedEismann(surge-
lati), Maredo (ristorazione).

Barilla è tra i leader mondiali
nel settore della pasta e dei pro-
dotti da forno, gestisce 54 strut-
ture produttive di 10 Paesi, con
15mila dipendenti, di cui oltre
10mila all’estero. In particolare
barillaè leaderglobalenelsetto-
redella pasta.

Nel 2009 ha realizzato un fat-
turatodigruppoparia4,2miliar-
di di euro (contro i 4,5 miliardi
del2008).

L’operazioneKampssiinseri-
sce così nel programma di rior-
ganizzazione del gruppo di Par-
maavviatadaqualcheanno.Nel
corsodell’esercizio 2008 ilperi-
metro di consolidamento del
grupposièridotto–comesotto-
lineano dal quartier generale di
Parma – per effetto della cessio-
nediattivitànonritenutestrate-
giche per la crescita del gruppo,
fracuiGranMilanoSpa,azienda
presente nel settore dei gelati,
della pasticceria e dei prodotti
da ricorrenza attraverso i mar-
chi Sanson, Mongelo e Tre Ma-
rie e la Quality bakers Bv, socie-
tà operante in Olanda nel setto-
redei prodotti da forno.

La Barilla Holding Spa pre-
senta una struttura societaria
che vede la sub-holding Barilla
initiativeSrl (giàFinba iniziati-
ve Srl) detenere le partecipa-
ziomi nelle società operative.
Barilla initiative è detenuta al
85% da Barilla Holding, e quan-
to al restante 15%, dalla società
del socio strategico costituito
dalla famiglia Anda.
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Al timone. Guido Barilla, presidente del gruppo di famiglia

BLOOMBERG

La società cresce all’estero: acquisito il 7% di Green Mountain per 250 milioni di dollari

Lavazza nel mercato delle cialde Usa

ARENA DI VERONA

replica a grande richiesta
replica a grande richiesta


